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Alternative 
possibili 
per l'energia 

La discussione sul prezzo 
dei carburanti e dell'elettri
cità procede, talvolta, come 
se l'aumento e le misure fi
scali non dovessero essere la 
risposta a una situazione di 
emergenza e costituire, inve
ce, l'aspetto principale e du
revole della politica dell'ener
gia. Questo è ciò che è avve
nuto per tre anni, dopo la 
esplosione della crisi petroli
fera, passando di rincaro in 
ritieniu, da una emergenza 
all 'altra rinviando ogni deci 
sione che incidesse sul fondo 
del problema: le fonti di ener
gia ed il loro costo. Il primo 
« piano petrolifero » è stato 
pubblicato due anni fa pas
sando senza lasciar traccia. 
Compie un anno anche il do
cumento presentato come 
< piano per l'energia », che 
venne portato anche alla ap
provazione del Comitato inter. 
ministeriale per la program
mazione. la cui unica traccia 
sono alcune iniziative che pro
cedono lentamente e senza 
coordinamento. Il ministro 
chiese, allora, la creazione di 
una sorta di Commissariato 
per l'energia, una concentra
zione burocratica d ie destò, 
ovviamente, più sospetti che 
consensi. I fatti hanno confer
mato i sospetti: il ministero 
dell'Industria, che ha sempre 
avuto una Direzione dell'ener
gia, niente ha fatto per trarla 
dal torpore tradizionale ed in
vestirla se non ancora di un 
piano — che non c'è — al
meno del compito di svolge
re un primo lavoro di coor
dinamento che ne prepari le 
condizioni. 

Ora si dice che il Governo. 
insieme alle decisioni sui 
prezzi e consumi, porterà in 
discussione le scelte per la co
struzione di alcune centrali 
nucleari. Sarebbe tempo, ma 
è poco, meno di ciò che si 
fa o intende fare in altri pae
si molto meno dipendenti del
l'Italia da fonti esterne. In più 
vi è in questo campo un pro
blema di politiche industriali 
che investono i principali ope
ratori pubblici, i quali ope
rano senza direttive e control
li adeguati. Già sotto l'aspetto 
delle economie di gestione, 
e per il settore petrolifero, la 
organizzazione degli acquisti. 
i noli, la raffinazione e distri
buzione presentano possibili
tà di risparmio che non sono 
sfruttate. Ma ancora più 
preoccupante è l'assenza di 
un quadro chiaro circa l'im-
jiegno tecnologico e scientifico 
delle aziende a partecipazione 
statale e dell'ENEL. i cui 
programmi in questa direzio
ne non hanno mai ricevuto 
un vaglio politico e un coor
dinamento. Le tendenze di
spersive, del resto, sono ali
mentate dal modo stesso in 
cui ha proceduto il governo: 
il Fondo per la ricerca tec
nologica, in gestione all'IMI, 
non presenta iniziative di ri
lievo nel campo dell'energia 
perché indirizzato alla assi
stenza più che alla promozio
ne: i programmi finalizzati 
del Consiglio delle Ricerche 
— più consistenti — stanno 
prendendo vita al di fuori di 
un quadro d'insieme chiara
mente tracciato e di una par
tecipe direzione pubblica. 

Questo assenteismo produce 
i suoi danni peggiori, proba
bilmente. nel campo del
le collaborazioni internaziona
li. Tutti i progetti per le nuo
ve fonti di energia a medio 
termine sono, ad un tempo. 
costosi ed impegnativi. Tutta
l a sono molti anche i paesi 
che vi sono impegnati, quindi 
ìa possibilità di risparmiare 
sulle risorse — il che in pra
tica significa ampliarle — e 
di ridurre i tempi. Il settore 
nucleare è il solo dove si 
stanno facendo alcune cose. 
non tutto il possibile, mentre 
i temi di ricerca sulle nuove 
fonti di energia sono moltepli
ci. Ancora una volta sembra 
prevalere il vivere alla gior
nata. di cui sono testimoni 
le frequenti dispute sulla pro
babilità di riuscita di questo 
o quel progetto, quando ciò 
che più dovrebbe interessare 
è l'accumulo di esperienze, 
la formazione di personale 
qualificato per alimentare le 
deboli strutture dell'economia 
di produzione e dei servizi. 

Dal ministro dell'Industria. 
chiamato a riferire alle com
missioni parlamentari, non ci 
si aspetta corto che tiri fuori 
dal cappello un nuovo < pia
no ». Sarebbero però già 
un passo avanti indicazioni e 
impegni di lavoro a scadenze 
precise, da cui si possa deli
ncare cosa c'è. per l'energia, 
flopo l'aumento dei prezzi. 

Renzo Stefanelli 

Se non si interviene subito con misure di risanamento 

Rischiano di diventare ingovernabili 
i pesanti deficit degli enti locali 

Il ventidue in Commissione Stammati dovrà dire cosa intende fare il governo — Convegno dell'ANCI a Via
reggio il trenta settembre — Le indicazioni e le proposte dei comunisti illustrate dal compagno Armando Sarti 

Indebitamento complessivo 

Anni 

1965 
1970 
1973 
1975 
1976* 

* previ 

(miliardi di lire) 

Indebitamento 

4.360 
8.027 

12.613 
25.000 
33.000 

sioni 

Previsioni sui disavanzi 

Anni 

1976 
1977 
1978 
1979 
1980 
1981 

(miliardi di lire) 

Disavanzo 

8.000 
10.500 
13.500 
17.000 
21.000 
26.000 

Nel corso di questo mese, 
e cioè il 22 prossimo, il mi
nistro Stammati si presente
rà in commissione bilancio e 
tesoro della Camera allo sco
po di esporre le linee dell'in
tervento del governo per ri
sanare la finanza locale. E' 
una scadenza, questa, che si 
intreccia con le altre della 
attività di governo e innan
zitutto con la definizione — 
cui il governo si è impegna
to — di misure di politica 
economica. Le questioni della 
finanza pubblica saranno poi 
oggetto del convegno del-
l'ANCI che si terrà a Via
reggio dal 30 settembre al 3 
ottobre (con relazioni del pre
sidente Darida e del sindaco 
di Torino). La discussione sul
le misure economiche del go
verno si intreccerà quindi 
con la discussione su una 
questione specifica ma di 
grande rilievo ai fini del ri
sanamento della spesa pubbli
ca: lo stato della finanza lo
cale. 

« Senza l'immediato risana
mento della finanza locale — 
ha dichiarato il compagno Ar
mando Sarti, responsabile del 
gruppo comunista nella com
missione finanze e tesoro del
la Camera — e senza un rigi
do, programmato e comparte
cipato governo della finanza 
pubblica, fondato su una rigo
rosa unità politica nella "azio
ne di risanamento" fra co
muni, province, regioni e Sta
to, non è possibile avviare 

una stabile ripresa economica 
e produttiva e una politica di 
sviluppo, in quanto ogni sfor
zo per contenere l'inflazione 
viene vanificato ». 

Non si t ra t ta di affermazio
ni puramente agi tatone o fat
te a giustificazione del « pelle
grinaggio » che in queste set
t imane i sindaci delle maggio
ri città italiane hanno com
piuto a Palazzo Chigi. 

LE CIFRE: la conferma 
viene dalle cifre che lo stes
so compagno Sarti ha forni
to. Sono cifre non nuove, ma 
la loro riproposizione in ma
niera organica serve a rende
re maggiormente conto della 
gravità della situazione. So
no le cifre che riportiamo 
qui accanto e si possono co
sì sintetizzare: dal '70 al '75 
l 'indebitamento complessivo 
degli enti locali è aumentato 
del 300', ó, passando da 8.027 
a 25.000 miliardi; per il '76 
si prevede addirittura che l'in
debitamento segni un aumen
to di altri 10.000 miliardi, ar
rivando a quota 33.000 miliar
di. La componente più decisi
va del processo di autoali
mentazione e di autoaccelera
zione dell 'indebitamento e dei 
disavanzi comunali è data dal 
regime instaurato per la co
pertura dei disavanzi (e cioè 
del deficit, annualp sia di co
muni e province sia delle a-
ziende municipalizzate) e del
la necessità di ricorrere al 
credito ordinario. Solo negli 

Riscuotono successo in URSS le nuove forme di pianificazione industriale 

Dai colcos alle centrali atomiche 
si estende l'esperimento dei TPK 

«Complessi produttivi territoriali» vengono creati dall'Ucraina agli Urali nei più vari 
settori economici - Un flusso continuo dalle materie prime alle lavorazioni secondarie 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 7 

Aziende per la produzione 
dell'alluminio che « sintoniz
zano» i loro piani con le 
grandi centrali idroelettriche; 
industrie per la trasformazio
ne dei prodotti agricoli che 
approntano programmi comu
ni di sviluppo con colcos e 
soveos; fabbriche di «pan
nelli in cemento» per l'edi
lizia che si collegano alle 
compagnie di trasporti : gli 
esempi potrebbero prosegui
re a lungo. Oramai l'esperi
mento dei T P K (i comples
si produttivi territoriali dei 
quali abbiamo già parlato su 
questa pagina) sta andando 
avanti sia sul piano del di
batti to a livello degli econo
misti che seguono le varie 
regioni, sia su quello con
creto della formazione dei 
nuovi « complessi ». 

Il problema interessa non 
solo i sovietici, ma anche 
una serie di aziende stranie
re che da anni hanno sta
bilito varie forme di colla
borazione con l'URSS e che. 
quindi, sono estremamente at
tente alle modificazioni del 
programma di gestione econo
mica interna. In particolare. 
vengono seguite tut te quelle 
novità che si riferiscono all' 
immenso territorio della re
pubblica russa (superfìcie: 
17.075.400 chilometri quadra
t i : popolazione: 133.700.000) 
dove il piano quinquennale 
prevede un aumento genera
le della produzione del 35-
39 Der cento. 

E* qui in Russia, infatti. 
che si concentrano gran par
te degli sforzi economici del 
paese con tu t ta una serie di 
aziende che verranno create. 
nel giro di questi anni , nel
le zone di sviluppo che ora 
* abbracciano » i TPK. 

Per quanto riguarda t set
tori prioritari, il piano, adot

ta to al recente congresso del 
Parti to, non ha fatto altro 
che confermare le scelte del 
passato. E cioè: metalmec
canica, gas, chimica, petrol
chimica. Ma il «sa l to» di 
qualità che viene ora propo
sto riguarda il tipo di «ge
st ione» e di «unificazione». 

Molte aziende, già destina
te alla produzione e lavora
zione delle materie prime, 

vengono a poco a poco col- j 
legate ai settori industriali ! 
più vari che. diret tamente o 
indirettamente fanno capo al
le materie prime esistenti nel
la regione. Ed è appunto in 
tal senso che nella parte eu
ropea e nelle zone degli Urali 
verranno ampliate le centra
li elettriche e ne verranno co
struite alcune atomiche (quel
la di Leningrado, già in fun-

• MIGLIORA LA LIRA SUL DOLLARO 
Lira in miglioramento, ieri, nei confronti del dollaro e 

della sterlina, ma cedente rispetto al marco, al franco sviz
zero ed al franco francese. Il dollaro è sceso a 840,675 dalle 
841 di lunedi, e la sterlina è calata a 1.489.075 da 1.491,10. Sono 
saliti, invece, il franco svizzero a 339.16 da 338.975, il franco 
francese a 170.83^* 170.70 ed il marco a 333.495 da 333,35. 

• + 7 , 1 % PRODUZIONE INDUSTRIALE A GIUGNO 
Secondo i dati definiti dall 'Istat, l'indice generale della 

produzione industriale nel giugno scorso ha registrato un 
incremento del 7,1 per cento rispetto al giugno 1975 (nel 
giugno scorso i giorni lavorativi di calendario sono stat i 
23 contro 24 giorni del giugno dell 'anno scorso). 

Nel periodo gennaio-giugno 1976 U47 giorni lavorativi) 
l'indice ha presentato un aumento dell'8,3 per cento rispetto 
allo stesso periodo del 1975 (146 giorni lavorativi). 

a ATTIVI GLI SCAMBI USA-CEE 
L'attivo degli scambi statunitensi con la comunità euro

pea e salito a circa 3.6 miliardi di dollari nel primo semestre 
1976 dai 3,2 miliardi dello stesso periodo dell'anno precedente. 

In questi primi sei mesi, le esportazioni americane verso 
la Cee sono salite a circa 12.3 miliardi di dollari con un au
mento del 5.1*~e sugli 11.7 miliardi di dollari del primo seme
stre 1975. Contemporaneamente, le esportazioni della Cee sono 
aumentate solo del 2.35'r arrivando a 8.7 miliardi di dollari 
da 8,5 miliardi di dollari. 

• SU DIMISSIONI PRESIDENTE EGAM 
Il ministro delle partecipazioni statali. Bisaglia. ha di

chiarato che le dimissioni de1, prof. Ernesto Manuelli da 
presidente deTEgam « sono cosa vecchia ». Non ha invece 
fatto cenno alla possibilità che le dimissioni siano accettate 
e che al vertice dell'Egam sia nominato un commssario in 
at tesa che governo e parlamento decidano in mento al rias
setto dell'intero sistema delie partecipazioni statali . 

Fino al 1980 toccherà i 28.800 milioni di dollari 

Le cifre dell'interscambio 
fra Comecon e Jugoslavia 

Aumenta la collaborazione economica con l'area dei paesi capitalisti 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO. 7 

Gli accordi a lungo termi
ne tra la Jugoslavia ed i pae
si del Comecon porteranno 
ad un interscambio complessi
vo che. fino al 1980. toccherà 
i 28.800 milioni di dollari. 

Durante l'attuale piano 
quinquennale con ia Unione 
Sovietica ci sarà un movi
mento di 14 miliardi ài dolla
ri, il che equivale in pratica 
all ' intero interscambio con 
gli altri Paesi del Comecon. 
Al secondo posto si trova la 
Cecoslovacchia con 4200 mi
lioni d; dollari in beni e ser
vizi; seguono la Polonia con 
3200 milioni. l'Ungheria con 
2 miliardi, la Romania con 
un miliardo di dollari. 

Facendo un paragone con 

il precederne piano s: osserva 
che l'interscambio con la Bul
garia passerà dal 5'r al 4.44c*. 
quello con ia Cecoslovacchia 
dal 15.1r:c al 14.82" t. In au
mento quello con l'Ungheria 
— dal 6,34r< al 7.22» « — e con 
la Polonia — dal 10.26% al-
ni,10*c — mentre è prevista 
una diminuzione nei rapporti 
con la RDT ( d a l l ' I l a al 
KMQ'".-) e con la Romania 
(dal 6,55r< al 3.47°.). L'inter
scambio con l'URSS registre
rà invece un aumento rispet
to al periodo 1971-75 passando 
dal 45,01'"r al 48.55% dell'inte
ro movimento t ra la Jugosla
via ed il Comecon. 

Anche !a collaborazione eco
nomica tra i Paesi del Co
mecon e quelli dell'arca capi
talista è in continuo aumento 
e si prevede, secondo fonti 

| dell'Est, che sulla base dei 
tasso annuo di incremento 

. del 12 \ \ ne: prossimi quin
dici anni t ra le due aree eco
nomiche ci sarà un interscam
bio di 240 miliardi di dollari. 

Queste previsioni sono fat
te sulla base dei risultati fi
nora raggiunti. Dal 1960 al 
1972 il valore degli scambi 
è triplicato e dal 1974 ad oggi 
si è registrato un movimento 
nei due sensi per un valore di 
40 miliardi di dollari. Secon
do fonti cecoslovacche la 
maggior apertura verso il 
Comecon è stata fatta dagli 
Stat i Uniti, il cui interscam
bio è passato, dal 1971 al 1975. 
dai 630 milioni ai 3.3 miliardi 
di dollari. 

s. go. 

zione, arriverà ad una poten
za di 4 milioni di K\v e quel
la di Kostroma a 3.6 mi
lioni di K\v). Sempre nel qua
dro dei TPK il piano prevede 
il progressivo ampliamento 
della fabbrica di camion del 
Kamaz e Io sviluppo del set
tore dell'industria leggera ed 
alimentare proprio per reg
gere il ri tmo dell'incremen
to della popolazione. 

Altro punto di intervento è 
quello della zona delle « terre 
non nére» (520mila Kmq.) 
dove sono già in at to lavori 
di sviluppo e miglioria e dove 
si prevedono aziende chimi
che e industrie per la lavo
razione dei prodotti della ter
ra. Anche in questo caso i 
TPK creeranno le basi per 
la formazione di ce direzioni 
interaziendali :>. Nella regione 
di Vladimir, ad esempio, i 
dirigenti sono certi di otte
nere grandi risparmi se si 
giungerà alla progressiva e-
liminazione di « strettoie » bu
rocratiche, di enti di controllo 
e revisione superati, nella 
pratica, grazie alla unifica
zione doi vari complessi in
dustriali. 

Impegni analoghi si hanno 
nei confronti della Siberia do
ve i T P K della zona dei Saja-
ni. della ferrovia BAM e di 
Nurengri sono già avviati e 
danno i primi risultati positi-
vi. 

Notizie sulla formazione dei 
TPK giungono anche da altre 
repubbliche. In Ucraina 
(603.700 Kmq., popolazione 
48 milioni) la priorità viene 
data ai settori dell'energeti
ca, chimica e lavorazione dei 
prodotti petroliferi. E' previ
sto. inoltre, un forte svilup
po della metalmeccanica 
(macchine per agricoltura 
ecc.), mentre come indicazio
ne generale si insiste sulla 
necessità di aumentare la 
produzione dei beni di con
sumo. Una accentuazione in 
tal senso viene data anche 
dalla stampa locale che con 
articoli, servizi, interviste ad 
economisti, insiste sull'urgen
za del problema proponendo 
il « riammodernamento ur
gente delle industrie alimen
tari ». 

In Bielorussia (207.600 Kmq. 
popolazione: 9.300.000) i TPK 
verranno concentrati su una 
serie di zone dove si produ
cono materiali radiotecnici ed 
elettronici. Il piano di svi
luppo assegna, infatti, alla re
pubblica un indirizzo di alta 
qualificazione nelle tecniche 
più avanzate. Infine: la Mol
davia. In questa repubblica, 
prevalentemente agricola, 
< 23.700 Kmq.; popolazione 
3./<3.000) sono già in a t to si
gnificativi esperimenti di 
TPK che vedono uniti colcos 
e soveos con piani comuni. 
In particolare si registra una 
notevole intensificazione dei 
vigneti con il conseguente svi
luppo delle industrie che prov
vedono alla produzione del 
vino e alla vendita nel mer
cato interno. Sono previste 
in tal senso forme di colla
borazione con aziende analo
ghe nel quadro del COME
CON e sono in corso tratta
tive anche con compagnie di 
paesi capitalisti. Sempre in 
Moldavia i TPK prevedono 
una intensificazione della pro
duzione del grano e del gra
noturco. 

Carlo Benedetti 

ultimi sette anni — ad esem
pio —si sono pagati alle ban
che ben 8.700 miliardi di lire. 

Ecco allora che se non si 
assumono iniziative volte ad 
affrontare una strategia del 
risanamento della finanza 
pubblica; una politica pro
grammata delle entrate che 
veda anche la partecipazione 
degli enti locali; una rigida 
politica nella selezione delle 
spese; una finalizzazione del 
credito come elemento che 
serva a guidare la politica 
di risanamento, la situazione 
è destinata a diventare in
controllabile e irrecuperabile, 
mentre la evoluzione dei di
savanzi (cioè dei deficit an
nuali) sia degli enti locali 
che delle aziende municipaliz
zate toccherebbe en t roU 1981 
la cifra di 26 miiU iTùfi&Cii. 

LE PROPOSTE: provvedi
menti organici di risanamento 
delle finanze locali sono stati 
richiesti e presentati da più 
parti (dall'ANCI .dalle forze 
politiche, mentre un apposito 
progetto di legge è stato pre
sentato da parlamentari del 
PCI) . Essi si possono cosi 
sintetizzare : preconsolida
mento finanziario da attuarsi 
con la Cassa depositi e pre
stiti attraverso mutui a lunga 
scadenza, a copertura delle 
rate di ammortamento annue 
dei mutui per comuni e pro
vince; finanziamento del fon
do di risanamento per i due 
anni *76'-77; anticipazione del 
gettito Ilor (imposta locale 
sui redditi) entro il '76 anzi
ché entro il '78; aumento nel
la misura del 25% (in rappor
to alla dinamica delle entra te 
statali) delle entrate degli en
ti locali, in sostituzione dei 
tributi aboliti; consolidamento 
del debito comunale e provin
ciale in essere al 31-12'77, 
con una operazione finanzia
ria quarantennale garanti ta 
dallo stato che si accolla la 
quota annuale di interessi. 
Adottando queste misure l'in
debitamento degìi enti locali 
e delle aziende municipaliz
zate. a fine '81. si attestereb
be a 60.850 miliardi, pari al 
50% dell'indebitamento che si 
toccherà se non vi saranno 
provvedimenti di risanamen
to. Se, oltre a, questi RrpvvedJL-
merìt i ' '— ha dichiarato ancó
ra Sarti —si verranno a 
creare condizioni di compati
bilità per assicurare nuove 
entrate ai comuni, per ridur
re gradualmente il disavanzo 
annuale del 25% nel '78, del 
50% nel '79 del 75% nell*80. 
si può raggiungere il pareg
gio per tu t to gli enti locali 
nel 1981 e ancora prima per 
le aziende municipalizzate e 
per disavanzi predeterminati 
per i trasporti. In tal modo. 
nel 1981, l'indebitamento degli 
enti locali si attesterebbe at
torno ai 4041 mila miliardi 
di cui già 36 mila consolidati 
e garantit i ed ammortizzati 
senza ulteriori squilibri della 
finanza pubblica. 

RIDUZIONE: bloccando il 
r i tmo attuale di autoalimenta
zione dell'indebitamento, si a-
vrebbe, dunque, una riduzione 
net ta del disavanzo comples
sivo della finanza pubblica 
per effetto delle misure di ri
sanamento della finanza lo
cale di ben 48 mila miliardi 
che rappresentano l'onere in 
meno fra il continuare la po
litica del passato e istaurare 
una nuova politica. 

Non si chiede quindi di ri
versare sullo stato i debiti e i 
disavanzi locali, ma di gover
nare la situazione impedendo 
anche che risorse pubbliche 
vengano privatizzate e con
fluiscano al sistema banca
rio. Inoltre, ogni iniziativa 
che si limitasse oggi ad assi
curare ai comuni la sopravvi
venza attraverso il solo ri
corso ai rubinetti del credito, 
anche se si privilegiasse quel
lo pubblico, significhereb
be continuare quella stolta 
politica che in modo apparen
te concede ossigeno ai comu
ni. ma in realtà lentamente 
li paralizza per il veleno dei 
debiti che fanno debiti e disi-
vanzi che producono disa
vanzi. 

Il Governo 
senza proposte 
per la benzina? 

Il governo sarebbe orienta
to a rinviare ogni provvedi
mento in merito al mercato 
della benzina all'esame e alle 
decisioni del Parlamento, sen
za però presentare una sua 
precisa proposta. CifLifi quan
to sarebbero sorte, nel suo 
seno, varie difficoltà soprat
tutto per quanto riguarda la 
istituzione del adoppio prez
zo », per cui tuttavia il pre-
cedente gabinetto Moro si era 
impegnato al Senato nello 
scorso aprile a presentare en
tro il mese in corso un piano 
preciso nell'ambito di misu
re per un generale conteni
mento dei consumi petroli
feri. 

E' quanto si deduce da al
cune anticipazioni e note di 
agenzia diffuse ieri, in cui, 
peraltro, si accenna ad un 
prossimo ritocco dei prezzi di 
taluni derivati da petrolio 
(esclusa la benzina), ad ini
ziativa del CIP, e si prean
nuncia un v libro bianco» 
sull'intera materia. 

Non saremo certamente noi 
a protestare per la decisione 
di impegnare il Parlamento 
su questa scottante materia; 
tanto più che, finora, è av
venuto sempre il contrario e 
cioè che ogni aumento dei 
prezzi petroliferi è sempre 
stato contrattato « a porte 
chiuse » tra governanti e pe
trolieri. e non solo all'epoca 
dei noti scandali. 

Al riguardo, anzi, ricordia
mo che la terza commissio
ne del Comitato centrale del 
PCI, riunitasi nei giorni scor
si a Roma, ha espressamente 
richiesto che le camere siano 
investite « al più presto dei 
risultati degli studi compiuti 
in sede ministeriale in rap
porto all'attuazionei della de
lega per misure di risparmio 
dei consumi energetici». .• . 

« I comunisti — è stato, 
inoltre, precisato in quella se
de — ribadiscono la loro con
trarietà a un aumento indi-
scrimi7iato del prezzo della 
benzina che prescindesse dal
la loro proposta per un dop
pio prezzo della benzina stes
sa e da un esame in sede 
parlamentare degli studi di-
sposti dal governo. Il proble
ma va collocato nel quadro 
di un confronto sia sul piano 
petrolifero ed energetico sia, 
più in generale, sul comples
so di misure da adottare per 
limitare consumi non essen
ziali di beni di importazione 
e per ridurre il deficit della 
bilancia dei pagamenti». 

La posizione del PCI era ed 
è, pertanto, molto chiara, co
me chiaro era stato l'impegno 
governativo a prospettare, en
tro questo settembre, un suo 
piano in Parlamento- Il go
verno Andreotti, quindi, non 
può pensare di restare « neu
trale» presentando alle Ca
mere soltanto studi e rilievi 
tecnici, ovviamente indispen
sabili, ma è tenuto ad espri
mere un proprio orientamen
to anche sulle misure da in
trodurre per contenere i con
sumi energetici ed è tenuto. 
in particolare, ad esprimersi 
sulla proposta del adoppio 
prezzo » della benzina, che al
lo stato delle cose appare lo 
strumento più efficace per 
assicurare carburante a prez
zi equi a chi deve usare l'auto 
per ragioni di lavoro. 

In serata e stata diffusa 
una nota del ministero del
l'Industria tn cui si nega che 
esistano, per ora. proposte di 
rincaro della benzina, senza 
peraltro precisare nulla sul 
«doppio prezzo»: il che con
ferma la ambiguità della po
sizione governativa. 

Intervista a 24 Ore 

Carli sulla riduzione 
dei debiti d'impresa 

Riproposta la trasformazione di una parte dei de
biti verso le banche in partecipazione alla proprietà 

11 presidente della Confmdustria. Guido Carli, torna a 
riproporre la trasformazione di una parte dei debiti verso le 
bonche in partecipazione azicnana alla proprietà nel corso 
di una intervista rilasciata a «24 Ore». Carli osserva che 
« il livello dell'indebitamento ed il suo costo irrigidiscono le 
loro strut ture, compromettono la sopravvivenza delle imprese 
in uaa economia di mercato e si ripercuotono negativamente 
tulio stesso sistema bancario. Il progetto cui potrebbe isp.-
rarsi un'azione di r isanamento finanziario delle imprese più 
indebitate, che insieme ad alcuni collaboratori ho redatto dopo 
aver riflettuto anche Ì J Z I I elementi emersi nel corso degli 
incontri che ho avuto negli ultimi giorni, non ha carattere 
coercitivo per le imprese e. puntando al r isanamento finan
ziano delle maggiori tra esse, intende contribuire ad un mi
gliore funzionamento di tut te, accrescendo nell'intero sistema 
la propensione a investire ». 

In pratica, secondo un sunto della proposta fornito da 
«24 Ore», si tratterebbe di procedere «alla collocazione di 
azioni nei portafogli bancari a fronte di fendi di riserva ac
cantonati dalle banche a titolo di svalutazione delle poste 
attive (titoli, impieghi, posizioni in cambi). L'operazione si 
concreta in una trasformazione di impieghi bancari esistenti 
in azioni a opera di consorzi di banche, che valutano, secondo 
indirizzi dettati dal governo e nella salvaguardia dei principi 
ispiratori della legge bancaria, i plani di ristrutturazione fi
nanziaria e che gestiscono il relativo portafoglio azionario in 
vista di un suo collocamento presso il «pubblico». 

Lettere 
all' Unita: 

Chi specula 
sulla salute 
della gente 
Alla redazione de/runità. 

/ recenti fatti accaduti a Se-
teso ci hanno profondamente 
colpito. Oltre all'aspetto urna-
no, doloroso e raccapriccian
te ve n'è un altro che colpi
sce la coscienza democratica 
di tutti e in particolar modo 
dei tecnici della salute. E' l'at
teggiamento e la posizione as
sunti dalla multinazionale Ro
che (vedi intervista del suo 
presidente). Coerentemente 
con la loro linea di interven
to economica, queste società 
usano del suolo italiano, alla 
stregua del Paesi sottosvilup
pati e da colonizzare, per de
centrare le loro produzioni 
più pericolose e nocive, per 
raccogliere quanto più profit
to possibile, sema esitare a 
speculare sulla salute della 
gente. Ciò pone l'urgenza di 
un intervento statale volto al 
controllo e alla regolamenta
zione della produzione dei far
maci. Di fronte a questi fat
ti riteniamo sia giustificato 
attuare un'azione seppur di
mostrativa: ci impegnamo 
cioè a utilizzare il meno pos
sibile i prodotti di questa so
cietà (sia in ospedale che fuo
ri), invitando tutti gli altri 
medici a fare lo stesso. 

Umberto DE VONDER-
WEID, Nathan LEVI, 
Eriberto AGUSTI, Ange
la TARCHINO e altri 18 

medici (Trieste) 

Perchè vorrehhe 
più pagine 
regionali 
Cara Unità, 

coincidono in questi ultimi 
tempi interventi sulla crisi 
dei quotidiani — e relative 
possibili soluzioni — con al
tri sull'Unita, sulla sua dif
fusione, sulla sua redazione. 
Credo che — nonostante la 
« anomalia » del nostro gior-
naie — i temi siano stretta
mente legati e che perciò va
dano discussi assieme: nelle 
sezioni, tra i compagni, ma
gari più di quello che non 
si faccia abitualmente. Vi so
no infatti problemi comuni, 
anche se posti in situazioni 
diverse. 

La « regionalizzazione » per 
esempio. Può darsi effettiva
mente — coma dice Canetti 
— che gli esempi che si han
no ogni giorno sotto gli oc
chi finiscano con l'influenza
re il giudizio, ma mi pare 
che, comunque, sia giusto ve
dere se una certa « localiz
zazione » delle testate mino
ri. non significherebbe una 
effettiva soluzione per molti 
quotidiani, e se un migliora
mento quantitativo e quali
tativo delle pagine regionali 
de//'Unità non rappresente
rebbe U7i concreto aiuto alla 
diffusione, da una parte, ed 
un efficiente strumento poli
tico. dall'altra. 

Molti motivi fanno pensare 
all'opportunità di un allarga
mento delle pagine regionali 
rfe/2'Unità (e evidentemente 
di un loro miglioramento). 
La realtà del nostro Partito. 
sempre più impegnato in tan
tissime sedi, richiede la pos
sibilità per i compagni che si 
ritrovano ad occupare posti 
come « comunisti » di avere 
una fonte di infot mozione 
specifica e costante sulle vi
cende della zona interessata. 
Così come /"Unità in un cer
to senso fornisce la « drit
ta », prontamente, sulle gros
se questioni, sarebbe molto 
utile avere qualcosa di simile 
anche per le vicende regio-

*nali. Coltre se si tiene con
to della presenza di giorna
li regionali, o di pagine re
gionali di grandi testate, che 
spesso sono usate — subdo
lamente o come « tribune 
aperte» poco importa — da
gli avversari, mi pare che sa
rebbe molto utile l'esistenza 
di un adeguato strumento di 
risposta. Da un punto di vi
sta della diffusione, tra l'al
tro. il potenziamento delle 
notizie locali aiuterebbe non 
poco la vendita del nostro 
giornale. 

FRANCO FIORUCCI 
(Vallecrosia - Imperia) 

E così vengono 
spinti verso la 
spiaggia privala 
Cara Unità, 

da anni rado a passare i 
miei tenti giorni di ferie a 
Recco, in Liguria. Ebbene ogni 
anno *i trovano delle novità. 
E. come tn altri posti, non 
sono per nulla piacevoli. Mi 
spiego. A Recco ci sono, pra
ticamente, tre spiagge: due 
private e una comunale. Que
st'ultima è. giustamente, libe
ra. Soltanto che gli ammini
stratori comunali, evidente
mente, per poter incassare del 
denaro in barba al turismo e 
al villeggiante, che hanno fat
to? Hanno concesso ai pro
prietari di barche, dietro com
penso di quattro mila lire al
l'anno. di depositarle sulle 
spiagge. Per cui noi poveri 
villeggianti siamo, piratica
mente. costretti a sloggiare 
dalla spiaggia libera e se vo
gliamo starci, sai come ci ri
duciamo? Hai presente le ac
ciughe in un barile? Bene, più 
o meno, cosi. 

A questo punto si potrebbe 
addirittura pensare che l'ope
razione sia stata concertata 
fra tutti coloro che sono in
teressati a spremere il « limo
ne: tale a dire il turista 
italiano e straniero. I villeg
gianti. non trovando posto so
no costretti infatti ad andar 
sulla spiaggia privata, quin
di a pagamento. Che te ne 
pare? 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 

Ancora sulla 3 3 6 
ORESTE PUGLIESE per 

un gruppo di operai e im
piegati della Compagnia del 
gas (Napoli): « Vorremmo 
che l'Unità intervenisse per 
dare un giudizio sulla sen
tenza della Corte costituzio
nale che ha stabilito l'inco
stituzionalità della legge 336 
per i lavoratori privati ex 
combattenti. Inoltre ti PCI 
dovrebbe fornire indicazioni 
per poter superare questa in
giustizia, precisando quali 
possono essere le iniziative 
da portare avanti, eventual
mente con tutti i partiti del
l'arco costituzionale ». 

UGOLINO LOMBARDI (Be
nevento): «Abbiamo dato i 
migliori anni per una guerra 
non voluta e molti di noi non 
sono più tornati appunto per
che le pallottole non face
vano distinzione fra statali e 
privati. Ma la cosa più assur
da è che questi benefici sono 
stati estesi ai militari di car
riera. Vale a dire che a colo
re che per mestiere e volon
tariamente devono difendere 
la Patria, si dà una ricom
pensa per aver compiuto ciò 
che era nei patti compissero ». 

I pensionati 
MICHELE PERSICO (Or-

bussano - Torino): « Quel 
"nababbi" di pensionati rice
veranno solo dal prossimo 
gennaio qualche migliaio di 
lire di aumento in relazione 
alla scala mobile, che invece 
per i lavoratori attivi scatta 
ogni tre mesi. Intanto vi è 
per essi la prospettiva di una 
altra grave minaccia: quella 
di dover corrispondere un tan
to per ogni medicinale che 
acquisteranno, un balzello 
non indifferente se sì tiene 
presente che i pensionati, con 
l'acciacco degli cr.r.i, sono co~ 
stretti spesso all'acquisto di 
medicamenti ». 

ANTONIO DAMIANO (Ro
ma): al pensionati.autoferro
tranvieri rivendicano la riva
lutazione delle vecchie pen
sioni, ferme al 1964. Da quel
l'anno non hanno più avuto 
rivalutazioni, per cui le pen
sioni sono ormai diventate 
pensioni di fame, in quan
to contrariamente alle altre 
non hanno subito aumenti. 
Siccome non si vede una via 
di uscita, sarebbe opportuno 
prendere qualche iniziativa in 
sede parlamentare, se non al
tro per non dimenticare il 
grande contributo alle lotte 
date nel passato dai vecchi 
tranvieri ». 

Ringraziamo - < 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte lo lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ol 
scrivono, e i cui scritti non 
vengono pubblicati per ragio
ni di spazio, che la loro col
laborazione è di grande uti
lità per il nostro giornale, il 
quale terrà conto sia dei lo
ro suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi rin
graziamo: 

Luisa PIERI, Milano; Luigi 
D., Cremona; Rinaldo ALBE-
RANI, Bologna; Franco LON-
GHI, Milano; Pietro COR
DELLA. Francoforte; Carlo 
PALADINI, Segrate; Ugo 
BELLI. Roma; Vincenzo 
MINTRONE, Sesto San Gio
vanni; Enrico REGGIANI. 
Reggio Emilia; Francesco DE 
NOLA, Napoli; Renato FIA
SCHI, Pisa; Piero SINATTI, 
Livorno (in un'accorata let
tera. rivolge un appello per 
la liberazione del dissiden
te sovietico Vladimir Bu-
kovskij); Carlo MARTIN, Ca
stelfranco Veneto (« I lavo
ratori devono fare sacrifici 
enormi per andare al mare 
e ai monti in qualche mo
do durante le ferie, perchè 
salari e stipendi non reggo
no più di quindici giorni. E 
intanto si assiste ai grandi 
lussi e sprechi dei ricchi»), 

Bruno ZAGARIA, Pioltello 
(« Esistono troppe sperequa
zioni tra diverse categorie e 
anche all'interno della stessa 
categoria. Io, ad esempio, so
no in pensione d'invalidità 
da circa 10 anni, e dopo aver 
versato contributi per 23 an
ni oggi percepisco la misera 
somma di lire 100 mila men
sili. aumenti compresi. Altri. 
con minori contribuzioni, 
prendono più di me»); pro
fessoressa Isolina MOND02-
7.1. Ripatransone (sollecita 
un intervento a favore degli 
insegnanti cosiddetti «dicias-
settisti ». chiedendo che si 
ponga anche fine aiia discri
minazione verso coloro ehm 
sono stati abilitati nel 1971); 
Primo STEFANI. Carrara 
f* Dato i prezzi che corrono 
non rado più al cinema né 
allo stadio. Perchè non fi 
concedono facilitazioni ai pen
sionati per i biglietti d'in
gresso? »). 

Gennaro MARCIANO. Na
poli (* Ma siamo sicuri cht 
sia stato fatto tutto il pos
sibile. anche da parte nostra, 
per impedire l'infame trage
dia contro il popolo palesti
nese? »r. Guido MARCHION-
NI e Rossella CENCI. Roma 
(in un severo scritto contro la 
caccia, affermano: « Siamo 
il Paese d'Europa con il più 
alto numero di cacciatori e. 
nel tempo stesso, uno dei 
Paesi in cui più sono di
sprezzati gli ammali e la na
tura stessa; basti pensare al
l'incuria dei nostri boschi, dei 
nostri parchi, e la colpa non 
è solo delle autorità, ma an
che della popolazione, pur
troppo!»); Armando SANTO
RO. Aosta («La TV ha tra
smesso nel telegiornale un 
servizio sulla distruzione di 
tonnellate e tonnellate di frut
ta. E questo accade mentre 
il costo della vita è eleva
tissimo e molte famiglie so
no costrette a ridurre il con
sumo di frutta, soprattutto 
quelle operaie e quelle dei 
pensionati »). 


